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Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione 

Direzione Generale per lo Studente, l’Integrazione e la Partecipazione


Prot. n. 969  – 20-09-2016
Il Dirigente
VISTA 
la Legge n° 302 del 20/10/1990, recante norme a favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata;

VISTA
la Legge n° 407 del 23/11/1998, artt. 4 e 5, recante nuove norme a favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata;

VISTO
l’art. 82, commi 1 e 9, lettera b), della legge 23 dicembre 2000 n. 388, che apporta modifiche all’art. 4, comma 1, della citata legge n. 407/98;
VISTO
il Decreto del Presidente della Repubblica n.318 del 2001 per l’assegnazione delle borse di studio in favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, delle vittime del dovere, nonché dei loro superstiti;
VISTO 
l’art. 3 del Decreto Legge 4  febbraio 2003 convertito dalla  legge 2 aprile 2003, n. 56, che ha modificato l’art. 4 della legge 407/1998, estendendo l’ambito dei benefici delle borse di studio agli orfani e ai figli delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata nonché alle vittime del dovere e loro superstiti che frequentino oltre che le scuole secondarie superiori e di corso universitario, anche le scuole elementari e secondarie inferiori;

VISTO
il Decreto del Presidente della Repubblica n.58 del 5 maggio 2009 regolamento recante modifiche ed integrazioni al citato Decreto del Presidente della Repubblica n.318 del 2001;
VISTO
il Bando di Concorso per titoli della Presidenza del Consiglio dei Ministri, pubblicato sulla G.U. della Repubblica Italiana – 4a Serie Speciale – Concorsi ed Esami -  n. 14  del 19 febbraio 2016, per l’assegnazione, per l’anno accademico 2014/2015, di 150 borse di studio dell’importo di € 2.345,00 ciascuna, riservate agli studenti  vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, nonché orfani e  figli delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata,  vittime del dovere e  superstiti, figli e orfani delle vittime del dovere, che frequentino i corsi di laurea, laurea specialistica/magistrale a ciclo unico e non, agli studenti dei corsi delle istituzioni per l’alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM), nonché di 50 borse di studio dell’importo di euro 2.345,00 ciascuna, riservate agli studenti che frequentino le scuole di specializzazione per le quali non è prevista alcuna retribuzione;

VISTO 
il Decreto del Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 7 luglio 2016 con il quale vengono approvate le graduatorie dei vincitori del concorso riservato agli   studenti delle Università, AFAM nonché agli studenti delle scuole di specializzazione, con esclusione di quelle retribuite e contestualmente viene disposto, ai sensi dell’articolo 1, comma 4 del bando di concorso, l’aumento proporzionale degli importi delle borse di studio rideterminandoli in € 2.630,00 per gli studenti delle Università, AFAM nonché per gli studenti delle scuole di specializzazione, con esclusione di quelle retribuite ;
VISTA
la legge 31 dicembre 2009, n. 196 avente a oggetto “Legge di contabilità e finanza pubblica”;

VISTA
la legge 28 dicembre 2015, n° 208 concernente le “Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”;

VISTA
la legge 23 dicembre 2015, n° 209 di approvazione del “Bilancio di previsione dello Stato  per l’anno finanziario 2016 e bilancio pluriennale per il triennio 2016-2018”;

VISTO
il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze  28 dicembre 2015 n.482300, concernente la “Ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare, relativa al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2016 e per il triennio 2016-2018;
VISTO
il Decreto Ministeriale 4 gennaio 2016, n. 2, con il quale il Ministro ha assegnato  ai titolari dei Dipartimenti in cui si articola l’Amministrazione Centrale le risorse iscritte nello stato di previsione di questo Ministero per l’anno finanziario 2016;

VISTO
il Decreto Dipartimentale 22 febbraio 2016, n. 92, con il quale sono state assegnate ai titolari dei Centri di Costo le risorse finanziarie in termini di competenza, residui e cassa iscritte in bilancio per l’anno finanziario 2016;
VISTO
il Decreto Dipartimentale 28 giugno 2016, n. 593, con il quale sono affidati al dott. Giuseppe Pierro, dirigente dell’Ufficio II della Direzione Generale per lo studente, l’integrazione e la partecipazione i poteri spesa sul  Cap. 1498, finalizzato all’assegnazione delle borse di studio riservate alle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata nonché agli orfani e ai figli;

CONSIDERATO che in ottemperanza agli obblighi di trasparenza previsti dal D.L.vo n.33 del 14 marzo 2013 è stata data pubblicazione nella sezione della home page del MIUR “Amministrazione Trasparente” dei dati e delle informazioni relative all’oggetto del presente decreto;

TENUTO CONTO della disponibilità di bilancio sul Cap. 1498 per l’e.f. 2016,  finalizzata all'assegnazione delle borse di studio riservate alle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, nonché agli orfani e ai figli;   
DECRETA 
Art. 1)
Si autorizza il pagamento, con impegno contestuale,  della somma di euro 497.070,00 (quattrocentonovantasettemilasettanta/00) a titolo di concessione di n. 189 borse di studio  di   € 2.630,00 ciascuna,   ai   vincitori del concorso riservato agli studenti
 
universitari e studenti AFAM  e scuole di specializzazione, con esclusione di quelle retribuite, per l’anno accademico 2014/2015, secondo l’allegato elenco nominativo che costituisce parte integrante del presente decreto.
Art. 2)
La somma su indicata graverà sul Cap. 1498 del bilancio di questo Ministero per l’anno finanziario 2016.
	Il DIRIGENTE

	Giuseppe Pierro


	Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse. Tale versione è alla presente allegata e ne forma parte integrante



[image: image1.jpg][image: image2.jpg]